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Milano, 28 marzo 1979 
Pace e Bene 
Carissima Vittorina, perdonami se ho tardato tanto a risponderti. Ma questo periodo è stato 
molto intenso e proprio non mi è stato possibile. 
Prego di cuore per i tuoi bambini e spero che iniziative simili si diffondano per il bene di 
questi piccoli. 
Mi fa molto piacere sentire che c'è ancora il desiderio di una comunità di contemplative a 
Mantova. Spero tanto di potervi essere utile in un prossimo futuro. La nostra comunità è 
ricca di vocazioni e tra poco non ci staremo proprio più. Già cominciamo a chiederci che 
cosa vuole il Signore da noi... 
Se dovrete attuare la ristrutturazione della Casa colonica sarò ben contenta di darvi quei 
suggerimenti che l'esperienza può dettare. Penso però che una sistemazione per 5 o 6 
persone può essere soltanto provvisoria. Soltanto all'inizio si può partire con un numero così 
ridotto, ma poi bisogna prevedere l'arrivo di nuove vocazioni altrimenti non si può svolgere in 
pieno un ritmo di vita come il nostro. Ma sono tutti discorsi che potremo fare in seguito se si 
presenterà l'occasione o se potrai venire qui (dopo Pasqua, in quaresima non riceviamo 
visite). Sarò molto contenta di rivederti se i tuoi impegni ti consentiranno una corsa fin qui. 
Se puoi saluta per me il vostro Vescovo che non conosco ma che ricordo sempre al Signore 
con tutta la cara diocesi di Mantova. 
Intanto ti auguro ogni bene nel Signore e una Pasqua che segni un nuovo passaggio 
d'amore in Lui per i fratelli. 
Con tanto affetto ti ricordo 
Suor Chiara Giovanna Cremaschi 
 


